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SENATO DELLA REP-UBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 20 FEBBRAIO 19~8 

Minimo iscrivibile nel .Gran Libro del debito pubblico e. arrotondamento dei pnga
menti degli interessi su titoli e facilitazioni nelle operazioni di rinnovazione 
dei titoli nominativi. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Amministrazione 
del debito pubblico, ftra gli altri prohlem,i, ~si è 
posto, Jìn dal 1947, quello di provvedere gra
dualmente alla eliminazione dei titoli di pic
colo impor,to, la cui ge·stione, in rapporto al
l'esi,guità del loro valore, è ormai divenuta an
tieconomica. 

Come è noto, un notevole 'Passo per raggiun
get·e tale scopo è .stato già fatto con la legge 
11 giugno 1954, ·n. 332, concernente l'estinzio
ne per trimhorso di rrumeros.i piccoli pre,stiti di 
remota emissione, rappresentati in massima 
parte da titoli di lievissi.mo importo. 

Ma, pur riconoscendo g1i inne,gabili bene1fici 
~:pportati da questo provvedimento e da altri, 
contenenti disposizioni ,s·peciali per il rimbor
so di titoli o petr la concessione di esenzioni lfi
s-cali intese ad agevolare le operazioni ·di riu
nione di titoli in altri di tag1i maggiori (de
oi:eto 'le~gis:lrativo del Ca;po rp:rovvisorio dello· 
Stato 20 agosto 1947, n. ·990; de·c~eto le!gi
slativo 13 m~arzo 1948, n. 27r2; leg1ge 26 
ottobre 1949, n; 811; legwe 25 :marzo 1950, 
n. 166; legge 15 marzo 1950, n. 186; legge 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

12 febbraio 1955, n. 47), non si può non rile
var.e che la p1redetta Amministrazione, in oc
ca,sione deile varie operazioni straordinarie di 
cambio di titoli al portatore ;per esaurimento 
d:elle cedole ad essi unite, sempre al rfine d,i ri
durre, petr quanto pos,sibile, le norn indifferenti 
spese per ~',allestimento dei nuovi titoli, si è 
trovata nella necessità di dmpartire complicate 
istruzioni agli Uffici dipendenti per favorire 
al massimo la riunione di titoli di p-ic,colo 
baglio. 

Peraltro, nonostante ·gli accennati p~rovvedi
menti e i soddisfacenti risultati con essi .finora 
conseguiti, sono ancora in circolazione circa 
5 milioni di tito~i al portatore di capitale no
minale inferiore a lire 5.000 (e cioè da lire 100, 

. 200, 500, 1.000, 2.000 e 4.000). 
Inoltre, poichè petr tutti i prestiti emessi 

prima del 1947 il taglio unitario dei titoli ·al 
portatorè è di ~lire ce n t o, ne consegue che, per 
i detti prestiti, sono ammesse iscrizioni nel 
Gran Libro del debito pubblico, anche nomd
native, di tale esiguo importo. 
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Non sembrerà ce~rto eccessivo de-terminare 
oggi in lire cinquemila nonhlnali l'importo mi
nimo per la iscrizione di rendite nel Gran Li
bro, ov.e .solo si considerci. che tale minimurn. 
venne fissato, ne1 1861, in lire cento l!lominali. 
D'altro canto, per tutti i . prestiti di trecente 
emissione, l'in1porto minimo dei titoli è stato 
ap·punto .stabilito in lire cinquemila. 

I!llfatti la cennata modicità del minimo i.scri
vihile, se nel passato trovò la sua giustifica
zione nello s·copo di assicurare, in sede di' emis
sione di pre.stiti, il collocamento di ·essi anche 
presso i piccolri risparmiatori, si ·è otrmai ri
velata del tutto inopportuna - date le muta
te condizioni . economiche - non solo per·chè 
eccessivamente onerosa l'amministrazione dei 
btoE in rel.azionJe .al loro ·etSig,u.o im1porto, ma 
anche per i notevoli incooivenienti che il fra
zionamento di capitali inevitabilmente deter-

. mina. In effetti, i titoli di lieve ammontare, 
ra1ppresentando. valori di tra.scurabJ!e impor
tanza: 

ingombrano, con la loro massa, la ·circo
lazione dei titoli al portator-e; 

det€rminano complicazioni nel servizio dei 
paga1nenti e nei ri•scontri contabili da parte 
dell'Ainmi!llistrazione, obbligata ad esaminare 
ann'llalmente oltre quaranta anilioni di ·cedole 
e tagliandi di ricevuta, al ,fine di stabilir;e l'aro;.. 
montare del rimborso dovuto alla Banca d'Ita
lia per i pagan1enti di debito pubblico eseguiti 
dalle Sezioni di teso~re;ria provinc-iale; 

dànno .sipe:Sso :luogo 'ad aumento di lavoro 
per 1e num.erose emissiooi di ·certificati nomi
nativi di esiguo ammontare (da lire 100 a lire 
4.900); 

incrementano il numero delle iscrizioni, 
rendendo i1nadeguatàmente complesso il-sistema 
di scritture sui r-egistri in.teg~rativi, generali e 
particolari, del Gran Libro del debito pubblico. 

. Giova inoltre aggiungere che il costo unita
rio dei titoli al portatore supera petr i tagli più 
piccoli, il capitale nominale da essi rappresen
tato, in qual!lto ·sono allestiti in carta rfiligra
n.ata e la stam·pa è fatta con prooedi1mento mul
tiplo (tipogra:fico, litogradì.co e cakÒgraJfico). 

Pertanto, tenuto conto della diminuita u.tHi
tà, dei piccoli tagli, dell'antie-conomicità della 
loro gestione e della ilnpossibilità di pa.·ovvede

. re altr.imenti ad una ulteriore diminuzione dei 
titoli di piccolo importo in circolazione, .spe-

cialmente per quanto riguarda quelli nomina
tivi, appare ormai ev.idente che !"unico modo 
per giungere alla totale .elin1inazione d·ei titoli 
stessi è quello di fissatre, ·con legg.e, -general
mente in lire cinquem·Ha il .minimo iscrivibile 
nel Gran Libro, sia per i titoli nominativi che 
per quelli al portatore. 

È S;tato perciò predisposto l'unito disegno :di 
legge, l'attuazione del quale, s~e apporterà al
l' Amministrazione un temporaneo aggravio di 
lavoro, sia per le operazioni ordinarie, sia, .so
prattutto, ·pe.Y que11e .straordinarie di rinnova
ziooe, dall'altro - olttre a rendere più sempli
ce e spedita la gestione dei prestiti, cons·eguen
do un sensibile snellimento dei servizi di pa·ga
mento e d:i controllo- determinerà c·ertam.ente 
una considerevole economia di spese per l'al
lestimento dei ·nuovi titoli in ocea.si0'11e delle 
operazioni straordinarie per cambi, affog.l,ia
IJ.nenti ·e rinnovazioni . 

I singoli articoli vengono illustrati in par .. 
ticolare qui di seguito: 

Art.. 1. - Con tale articolo viene abrogato 
l'articolo 11 del testo unico 17 luglio 1910, 
n. 536, concernente le iscrizioni di rendita con
solidata e i relativi titoli nominativi, al por
tatore e n1isti. Il nuovo a~rticolo, salva restando 

1 la disposizione dell'articolo 9 del citato testo 
uni·co, si applicherebbe a tutti i prestiti iscrit
ti nel Gran Li1bro del debito pubblico. Restereb
bero pertanto esclusi dalla norma in e·same: 

in quanto incluse separatan1:ente nel Gran 
Libro ( elen·co A allegato al ptredetto testo uni
co), loe Obhli.gazioni del Prestito .Jbail.iano per la 
.Strada ferrata Maremm1ana, di 1cui allla J·egg1e 
25 marzo 1950, n. 166, in circol,azione e.selu
sivan1:ente in Inghilterra, che sono soltanto al 
,portatore; 

· parilnenti p.erchè incluso separatam.ente 
nel Gran Libro (regio decreto-legge 24 giugno 
1923, n. 1448 e decreto ministeriale 17 ~giugno 
1925) il Debito Redimitile 4,36 ;per cento ex au
striaco (debitor,iali), fruttante l'interesse del 
4,36 per ·cento ed estinguibile col pagamento 
di una 'quota annua comprensiva di interessi e 
di capitale, che è rappresentato d~ due sole 
iscrizioni, senza titoli ~corris:pl()lndernti; . 

'P'eT esp:r;es:Sa di,sposizione, [e rendite del 
·consolidato 4,50 per cooto netto, di ooi al
l'articolo 9 d1e[ eita:to testo uni·co n. 536 del 
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1910, le quali rima·n~ono iscritte ne.l Gra,n Li
bro :sotto la d enominazione « Anbch e rendite 
consolid•a.te .nominative 4,50 netto ·conservate 
esdusivam ~ 'nte a favore deUe pubb1i·ehe istitu
zioni di •beneficenza » ·e soll!o ra)ppres:entat•e 
esclusivailn·ente da titoli nomina.tiv.i; e·sse, in·
fatti, in -c,a,so di tran11utamento :al portatore ·O di 
cessione ad :a1tri ~enti di natura diversa sono 
so&'gette di diritto .alla 'conversione · nel Cons,o•
li.d·ato 3,50 ;p·er ·cento-1902. 

L'artico'l·o ·che s.i :propone innova il,preoc,eden
te su due 'i)·rincipali .punti. 

Restando ~st,abili t1a la norma p:•r la .cyu:a,l·e le 
rendite di dehito pubblico .sono· i.s,critt:e .al por
tatore o 'a :per:sona deter:minata, s.i 1Sp•edfk.a che 
ess'e ·sono ra:ppres:entat.e da tibo·li a!l ;portatof!e 
e da titoli nominativi (1u comm·a). Vengoruo 
qui:ndi atboliti i tibo•li 1misti, ·consi.st.enti in ·cer
Li:fi.c,ati nomi:n:a•tivi della i·Sicr.izione del1a flendi
ta, muniti .cii una serie .di eedole al 'portait:Qir'e 
per il pa'gaJne·nto de-gli interesiSi. Tale .fomn.a 
di titoli, 1'ailkrsti1ne,nto de.i 'quali, imp:orta .per 
lo Stato una E:1pes:a .assolutan1e,ntre S'UJperiQ~re .a. 
queUa degli steSisi titotli ·al portatn re, o non è 
stata tpiù amm~essa in srede di e~:.nissione, . o mon 
ha incontrato il fa.vor·e del ;prubbhco; in quanto 
anche 'P'::'r i tit:a1i n·ominativi le f.or:mialità per 
il paga:mento degli inte-ressi sono state orm:a~ 
rimosso (' ~·s.s.o vi·ene eff•ett,u.ato .a ·Cihiunque •esi
bi-se'a il titolo). Basti rilevare che dahla si.tua
zj.on ::· trimestrale .dei debiti :puhbhci al 30 set
t.em'b~e 1957 ri.s·ulta :c'he· ·contro :n. 20.4 76.9·52 
titoli .al rporta,tor'e e nominativi, ne· s on:o in dT
colazione .ap;pe,na n. 1.295 mi·s.ti. \In ·consegu-en
za deilla. ,cennata abolizione, i!n sede di rrinno
vazi!crne !p! ~T eswuri~mento deUe ·eedo.fe ad es1si 
unite , i tit,oli ·misti ,attualmente i.n ·circolazione 
verrebbero .c.a:mbiati ·c-on titoli nOilnina.tivi (3° 
comm:a) ; ovvi;amen te .anche in ca,so· di tra.sfer.i
m·ento ad altr1a. rpersona i titoli misti V'errelh·
b:·ro trmnutati in nomi;nativi, per la già itllu
strat,a dis.p.os:izione del l o ciJ'mima. 

Altra inrnovrazione, •S·e rpiUl"'e di heve impo,r
tanza, è q uelLa conteruuta nel 2° comn1:a, col 
quale ·S!a ir~bbe disrpars.to che tutti gli interesrsi su 
titoli di .cl;::hito puhblko verreJbbero pa;gati in 
rate •se:rnestra!li. La disposizl.one interessa esdu
to 3,50%-1902 e Anbche li ~ndit~e ~consolidate 
to 3,·50 5'i - 1902 'e Antiche r,endite IOOnsolidate 
nominative 4,50 % ) per i quali - lhnitata
mente ai s.oli iJit,o~i nomi:rmtivi - s.i .provve-

N. 2472- 2. 

de attuahnente .al :parg-am•e:nto degli interessi in 
r.at:e trim1estrah. Tratt.a,s.i di ap1)ena n. 53.124 
btoli ('p·m· J,a com,plessiva retnclita annua di lire 
56.674.140), che si riclurrebb:ro :a •n. 17.522 :per 
Eff.etto d·e.lle disposizioni .degli artkoh 3 e 4, a:p
.press.o il.lustrate. Indli.IIbhi1a.mente, fra le Tesidue 
17.522 is.:::--rizi1:::ni ve n :' sono akune 'P'er rendite 
annue di am;montaPe oornsiderevole; .ma òò n on 
deve rpreo,cctupa1re, il1 quanto esse .sono di perti
nenz·a di Anl'lni•nist r:azioni ·e di rE:nti) i quali ;più · 
.che un danno, dal proposto ·pa;ga!InentiJ' S 1eme
strale ( anzichè trin1e·stl~ale) de·gli i111t~res•si sui 
titoli dei cennati •consolidati rkrz;verebhero una 
1Sen1Jplilfi•erazione .cleUa :gesbone dei titoli di lor:o 
propr.ietà: ~·a più 'riìlevJant'e fra tali rendite è 
quella a favore .d·e·l Fondo !P i2T il c.uJto, !IJ-er una 
rata trirn1estrale di •c,otmpleiSs ive ·lire 2.082.170, 
seguìta irmmediataimente-, rper .i:mjportanza, da 
que1l.a a fa.vorre del:lra. Ca·ssa ·Naziona,le di Pre
videnza di hre 115.053 tri•me.strali, da qtue1la a 
favore dell'Os1pizi.o di .S. Mi•chele in Ro·m.a., di 
bre 35 .. 636 trim•e·s.trali, e da poc:he ra}tre frai 112 

lire 25.000 e le lir•e 5.000, b·imestrali, tutte in·
testate a •grossi e11ti. 

Vorreblbe con dò uni:fi,c!a.to il sistema di pa
g.am·ento degli intere:s.si in rate sen1estrali per 
t :.1tti i p r,estiti e ·per t•Lltti i titoli. 

Ar-t. 2 . - Vi~~ ~ne st.abilitlo· i1n lire ·cinq:uea11ila 
di ca1pitale nominaile i1 m,in iJmo iscrivibHe nel 
Gra;n Libro del Debit·o Puhbli~co. :La norma ri
g1ua:r.da soJtarnto i prestiti eine,s.si anteri.or•men
te al 1950, )pe;r i qrUiali - f1a:tta ·e<~crez .ionre .per il 
Pl1è'stito deUa \Ricostruz.i•one - vi,ge arnc·.o•ra, .a 
distanza di un secolo, il ·minimo isc:rivitbi[e di 
lire ·cento fissato nel 1861. 

Si è 'g-ià atC'Ctenrn.a.to n.e.Ua tpl"'Omesrs.a :che per 
tutti i pi"'erstiti ·di •recente ·e·mi.s:sione il taglio mi
,nimo dl2i t itoli al po,rtatore e l'irnp:orto clellila 
minin11a. is.crizi·one nomi:nativ.a è di liTe dnque
n1ila; •si sono .altresì il.lustNuti l'antie·conorm.ici
tà dei titoli di lpiè,corkJ· in1porto e i rif•l!es.si sfa
vore·voli .c;he essi hanno SIUlla c.ir·colazione e !SUi 
s·erviz.i dell' Ammi1ni·strazìone e dd la T~es·oreria. 

Gon la di.S!po,sizione in esa1me v·e,rrebbe -pe.r
tanto 'riCOil100:ci'UtO •COme 111ini.m1D< i·scr jvibi[e nerl 
Grarn 1Li1bro, per tutti i prestiti, quello- ·già '::s.i
stent.e 'P'er tutti i buoni del Tes·oro 1polioenn:ali 
vigenti, nonchè ·per il Por•e.stito •per la Rirforrna 
Fondiaria - redimibirle 5 ~per ·cento, per il Pre-
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stito nazionale redimi1bile 6 1p1er -cento - « Trie
ste » 12· i1 D~ebito Redimibi·J.e 5 per cento-1954 
P'2r indennizzo beni italiani 1perdauti all'estero 
per effetto del Trattato di pace. 

Art. 3. - Con l':a:rbco:lo in ,esaane- che è 
una logi,c.a 'cons,e;gue.nza di queHo ~recedentJe -, 
anzi·ohè disporre il rimho:ns.o :a1la !])lari ·dei ti
to1i al poTtatcme e m.i•sti, attualn1.ente in d 'reo-

. ìazione, dei tagli di ca'P·ital·e nominaJle da li;re 
c·ento •e li:re quattrocento cDn1!p•resi (e qui:ndi in
feriori ail minimo i·sorivihile), si è ritenuto ·più 
opport,uno ,e •COinv.enient:::, dieihi:ararli, a tutti gli 
effetti, assegni 1pTovvis.ori ,aJ porlai:lotl'le, in 
quanto l'eventuale rimihor.so di e:ss.i, o[tre a ri
chi,ed·ere lo .sta111ziamento in !bilancio dei fondi 
neci2:S'Sari per farvi fronte, si 'risolvereJbbe in 
Un ingius;bo tratbam•ento di sfaVI01re tp!er i .po~
t.atori di titoli dei tagli (Ina,gfgiori e pro:voche
reblbe certament'e ·rip.e.r.cllls.sioni an-che ru::ùJe 
quot.az.ioni di lbor,s.a. Il s.is.tem:a àegli as.s,eg,ni 
~p:rov;vi.sori non è 1perailtro muo;vo: i,nfatti, •ClO'l1 lo 
artic10Jo 10 della le~ge 4 agosto 1861, n. 17,4, 
sulla unifkazi·one dei v1a~i debiti c·ontratti o ,a,s
sunti dai go:vea.~ni italilani ;p·reesdsib2nti e ~ullie 
re-gole per i.l -cambio dei veoCihi •con i nnm!Vi ti
toli di ·credito, venne a, suo tempo s.tabiiito d1:e, 
qua;ndo nell'erff,erttu.a<re il c.amhio ·d12i v·oochi tì
t·o·li non fosse possibile rHa1sciarne nuovi del
l'importo minimo' i•sterivihil,e nel Gran Lilhro -
fi,ss.ato iJl lir'e ,cento. d,i 1C.a!pitaJle nomi1l1ia·Le co:n -g1i 
.arbcoli 7 ,e 8 .deLla ~st!~·ssa, le.g~g1e -, do:ve·sseDo· 
·e8s•ere ~.Hasdati, 1per le quote di ·c.a,pitale inf•e
riore a tale i·mporto, ass1egni P'l"'O'VVisoTi. 

Ovviam2:n:te, al fine di facilita.:re ·le operazio
ni di ri.uni1on·e o di riscatto, deUe qu,aJi ·s.i tr:attla. 
ne!ll'1artkolo 8, !S.i è ritenuto di dichiarare asse
gni :p:rovv.i:sori .al portat.oT'e :anche i titoli misti 
in circoJa·zione d'importo inferioi,2· alle lir1e 'cin
quemila : ·C!On tale di'E~po.sizione non vengono illl
f&tti lesi di1ritti ;p:at~in1on.i.ali, in quanto, 'giusta 
quanto ;pr€s·crive ~'articolo 18 del vigente testo 
unico de:lle deg.gi oo:l delbito 'Pubblico 17 ~luglio 

1910, 111. 536, « ~e,· rendite n1ist·e non .pos,Siono 
is,cri.vers.i al no•me di stabilimenti o ·CO'r'pÌ mo
r,ali, o di minori, di interdetti, o di a[tr'e •peT
so,ne, che norn aihhia:no la piena e libe•ra f.a,coil
tà di dispO'rre dei l!m~o beni ». 

= 

A-rt. 4. - Stabilito iliPTincipio d12lla con;ve
uieilZa e deH.a ()lp;p:o-rt~Jnità di provv,ed·ere a di
chj E.rare .assegni provvis.ori i titoli in dfl'ICo!la
zjone di in]po·rto i'nfe,riore .aHe lire tCi:nquemila, 
es1s.o viene, ovviamunte, .aiP;plic.atn, ~con l'artico
lo in pa:rol.a, anch·e aUe rendite non1i,native, i!l 
cui importo mini:mo è ~~onrelativo~ ·com'è noto, 
al ta,glio minimo dei titoh a.l portat!oil"e. 

Per lo stesso motivo indicato nella illustroa
z·ione dell'articolo ,precedente per quanto con
cerne la dichiarazione di assegni provvisori dei 
titoli . misti, le rendite nominative di importo 
inferiore alle lire cinquemila, intestate a per-, 
sona fisica capace e libere da ipoteca o altro 
vincolo, sono considerate a tutti gli effetti a.s
&sgni ;pPJvviso-ri al tportatore (l o ·co·mma), non 
ledendosi così alcun diritto patrimoniale. Esse, 
una volta ~consid·erate asse·gni tprovvi.sori a~l por
tatore, potr.anno ,essere hberaiiT11ente c.eduk: o 
o ris.ca:ttate da chim1q•ue, a non.n.a del suoc:e.s
sivo a.rtitoolo 8. 

· Per contro non si è ritenuto di dichiarare 
assegni provvisori al portatore anche le rendite 
nominative di capitale nomin·ale inferiore alla 
predetta cifra, non intestate a persona fisica 
c.apace ovvero comunque sottoposte .ad ipote
ca od altro vincolo, in quanto, in tal caso, po
trebbero essere lesi diritti patrimoni.ali anche 
di terzi; e ciò nonostate la lievissin1·a entità 
economica di esse: trattasi infatti di rendite 
comprese fra lire 100 e lire 4.900 di ·ca~pitale 
nominale per r:ate di interessi compre?e fra 
lire 0,85 e lire -122,50. Le rendit:::: in ,e•sam·e 
vengono pertant~ (P comma) dichiarate asse
gni provvisori non1inativi e, come t·ali, riman
gono sottoposte a tutte le norme vigenti per i 
titoli nominativi. Peraltro, questi ultimi asse
gnà dovranno essere tramutati al portatore -
con tutte le garanzie, cautele e formalità di 
legge-- entro cinque anni daHa data di entrata 

1 in vigore ·della legge, restando stabilito che, 
. decorso tale tern1ine, gli assegni stessi saranno 

consider.ati a tutti gli effetti .asseg11i provvi
sori al portatore e, come tali, potranno essere 
comunque riun.iti o intestati altrimenti o ri
scattati. La 'proposta di considerare, do·po un 
certo termine, assegni provvisori al portatore 
.anche quelli nominativi, è d1c!ber:minata dalla 
necessità di evitare, per la riunione o la ces
sione di essi prove docun1entali ehe - a p·arte 
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la spesa, di solito molto elevata- sarebbe spes
so difficile ottenere, non essendo agevole, molte 
volte a causa della data remota delle intesta
zioni, dimostrare i vari trasferimenti delle 
i·scrizioni, ovvero la liberazione da vincoli; e 
sarebbe immorale non ammettere tale sistema, 
in quanto, per un notevole numero di casi, 
si~gnitfkherebbe ,predeterminare ;un sic'Uro ed in
giusto incameramento di capit,ali a favore dello 
Stato, per decorso del termine di cui .all'arti
colo 10, a;,ppresso illustrato. Si vorrebbe cioè 
pPaticamente far corrispondere, dopo un certo 
termine, lo stato di fatto alla stato di diritto, 
attribuendo a,gli esiìbitori la: fa1coltà di disporre 
liberamente dei cennati .assegni provvisori, te-i·. 
HHJto fra ~'.a :ltro ~conto ·anche che, •p;er i,l dilni
nuito potere d'acquisto della lira - d·a cen.to 
anni in qua - gli ~stessi rappresenterebbero 
ormai valori nominali d'importanza rela~ 

tiv.a. 
La cennata facoltà non costituirebbe peraltro 

una innovazione assolùta., in1 quanto con la leg
ge 11 .giugno 1954, n. 3312, ~c.ono~ II'lnente la es:tin
zione di alcuni !prestiti pubblici, è stabilito che 
per le operazioni su titoli nominativi, comunque· 
intestati e vin:col.ati, per i quali si cleb:ba prov·, 
vedere al rinvestimento in altri titoli del capi-· 
tale rappresentato, la relativa istanza può es
sere fatta dal semplice esibitore al quale ven
g9no liberamente consegnati i nuovi titoli, « in
sieme con la frazione in c.on.tan.ti dell'importo 
capitale inferiore al minimo iscrivibile » (·arti
colo 3). Ed in !proposito così si esl5rime la rela
zione al provvedimento: « Per quanto bguarda 
le frazioni di capitale inferiori al rninimo iscri
vibile, piuttosto che ·procedere al rilascio di as-:' 
segni provvisori o pr,ovvedere in; .altro modo al 
rinvestimento, &i è ritenuto disporne il paga-J 
mento in contanti a favore dell'esibitore, trat
tandosi di somme irrisorie in relazione al di
minuito valore della moneta (somme in ogni 
caso in,feriori alle lire 1.000) ». 

Con l'ultimo comma, infine, verrebbe stabi
lito che le opportune garanzie a favore ·dei ti- ' 
tolari di vincoli, saranno determinate con re
golamento. 

Art. 5. - Le dis1posizioni ·di questo articolo 
sono una ovvia estensione della norma dello 
articolo 4 alle frazioni eli lire 5.000 nominali 
comprese in titoli nominativi di importo su
periore ,a· tale cifra, in occasione di qualsiasi 

operazione, .. esduso l'a:ftfogliamento che consiste 
s.oltanto nella materiale unione al corpo del ti
tolo - senza altra formalità - di un n'uovo 
foglio di tagliandi o ai compartimenti occor
renti per La riscossione degli interessi. 

In occ.asi,one di qualsiasi operazione, diver
sa dall'affoglian1ento, su titoli nominativi di 
im;porto nominale superiore a lire 5.000, !per le 
frazioni di -capitale inferiori a tale cifra ver
rebbero rilasciati assegni provvisori .al porta
tore ,o nomin1ativi, secondo che i nuovi titoli 
derivanti dall'operazione debbano essere al por
tatore o intestati a persona fisica capace e li
beri da vincoli avvero non intestati a rpersona 
fisica capace o comunque sottoposti ·ad ipoteca 
od a1tro vinc.olo (1° ,c.omma). Al riguardo, non
chè per le norme del secondo e del terzo com
ma, valgono le iliustr.azion1i fornite a proposito 
delle analoghe <:Esposizioni ·dell'articolo 4, con 
l'unica variante che gli assegni provvisori no
minativi risultanti dalle predette operazioni 
debbono estsere tramutati al port1atore entro 
cinque anni dall:a. data di ·riltasdo, anzkhè da 
C.,'~leHa di entra:ta in vigOl"~e dell,la 1egge. 

Art. 6. - Con. l'articolo in esame verrebbe 
stabilito che non è più ammesso il rilascio di 
assegni provvisori di ;capitale non1inale inferio
re a lire cento. Si osserva che in considerazione 
dell'epoca (1861) in cui gli assegni provvisori 
vennero istituiti, esiste ancor oggi la possibilità 
di ell?ettere assegni 'Cli capitale nominale da 
lire '0,01 a lire 99,99, in caso di conversione 
delle rendite del Consolidato 4,50 per cento 
netto, innanzi citato, in altri del Consolidato 
3,50 per cento-1902; il che, oome si è già accen
nato, avviene di diritto in ocoasione .di opera
.zioni di tramutam·ento al portatore e di tra
sferimento o cessio,ne a 'persona fisica ovvero 
ad ente di natura diversa da quella di benefi
·cenza. In pr,atica, peraltro, gli assegni di cui 
trattasi non superano, di solito, le lire 36,66 di 
capitale nominale ciascuno. 

Giusta quanto risulta dalla situazione trime-· 
str,ale dei debiti ·pubbhci al 30 ,s,::.tt·e~m,hre 1957, 
a t~ale data erano in circolazione n. 31.546 as
segni provvisori (.al portatore e nominativi) 
per la complessiva rendita annua di lire 
41.884,50, 'pari acl una rendita media di lire 
i,32 annue per ogni as·segno. Si ritiene per,al·· 
tro opportuno aggiungere che è già in corso, 
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per verificatasi prescrizione trentenn.ale, l'an
nullan1ento di oltre numero 30.000 di detti as
segni provvisori, in quanto, ovviamente, nes
suno ·cura più, da tempu, il riscatto o la riu
nione di assegni di così irrisorio ammontare. 
N e i ;pross1imi mesi 1gli a:s's,eg·ni lJirO'Vvis.ori d'im-
Q)Orto inferiore alle lire 100 saranno ridotti 
certan1ente .a meno di 800, per la rendita annua 
comples·siva di circa 1.000 lire, dei quali ap.pena 
n. 8 (per · la rendita complessiva di lire 13,20 
annue) is·critti negli ultimi cinque anni. 

Pertanto, -considerato -che la lunga esìple·rienz.a 
ha din1ostrato che gli .aventi diritto, per la ir
risorietà delle somme rappresentate dagli as
segni provvisori in ~parola, non si avvalgono 
delle disposizioni legislative e regolamentari 
che permetterebbero la riunione o il riscatto 
degli assegni stessi, mentre,· d'altro canto, la 
esistenza di tali disposizioni in1pone all' Amnli
nistrazione la tenuta di particolari scritture e 
contatbilità, pe,r il ·eaùoo1o ed H rilas1do di detti 
;assegni (i quali ·una volta emessi restano g·e
neralmente solo in attesa del verificarsi della 
pi·escrizione, per essere dichiarati 1n·ivi di va
lore), si è ritenuto di disporre senz'altr.o -

_ ·nella certezza di non sollevare lamentele -
che gli .assegni provvisori d.a emettere dopo la 
entrata in vigore del provvedimento che si pro
pon~e debbano essere sempre arrotondati a lire 
cento, riducendo la eonsistenza del debito per 
le ·e'V!-2nt1Uali frazioni di ta.le cifra risultanti dà 
operazioni. In con.siderazimie poi delle J.~.agioni 

sopr.a esposte, si è altresì ritenuto di stabilire 
un termine di decadenza per la riunione o il 
riscatto de·gli assegn·i provvisori di im~porto in-' 
feriore alle lire 100, i quali, si ripete, rappre-• 
sentano rendite di ammontare medio inferiore 
a lire 1,32 annue. 

Artt. 7, 8, 9, 10 e 11.- Gli articoli in esame 
recano soltanto norme tecniche procedurali J)er< 
la tenuta dei registri -integrativi riguarjanti 
gll asse.gni provvisori ·nominativi (ai·ticolo 7), 
n~onchè per le operazioni an1messe sugli assegni 
provvisori, al fine di conseguire gradualmente 
la loro riunione in titoli dei prestiti corris~p:on
denti (.articolo 8), sulla sospensione del paga
n1ento degli interessi sugli assegni in parola: 
(articolo 9), sulla pre_scrizione di essi e sulla 
estensio1;e ai n1edesimi di tutte le norme le-

g.i.s,lati\T!e ·e ·re;g.olamentari IC:O!IlC'ernenti :gli .wsse-: 
,gni IP'rovvis.ori preè.sistenti (a,rti,c·oli 10 e 11). 

Si ~' i'n sostanza, curato di rimanere il più 
possibile aderenti .alle norn1e della legge ori-gi
naria 4 a.gosto 1861, n. 174, con la quale, fissato 
il m·inimo iscrivibile nel Gran Libro del debito 
pubblico in lire cento di capitale nominale, ven
ne stabilito che gli a:Sse-gn~i !provvisori, .a1 porta
tore o nominativi, per frazioni di capitale 'no
minale inferiore a lire cento, potessero essere 
cambiati in titoli di rendita, sem.prechè, riu
niti, formassero ·un capitale nominale ain1eno 
pari a tale ammontare. 

Gli articoli in esame non ap:portano, per
tanto, nul~a di nuovo, ma solo adeguano le nol~
m,e stabHite pe:r la retgollamentazione d·etgli as
segni priO'vvisori creati ~con ~la predetta legge 
n. 17 4 de[ 1861 (con la quale venne fissato in 
lire cento nominali il ,minimo i.s.crivibi.le), alle 
altre del dise,gno di legge, con ·le qualii il nuo
vo n1inimo isc·rivibi:le nel. Gran Libro vien.e fis- -
sato in .Jire dnque.mila nominali. E ta~e ade
g:uacrnento :è st:arto 1pr:edi~1posto :m::dia:nte un ,co-

stante 'parallelismo fra l'e norme del vige1nte 
testo unico 17 luglio 1910, n. 536, e del regola
mento ·generail~e sllll ·debito puhbliteo· 19 felhbrai'o 
1911, n. 298, e suoce.ss.ive modificaz.ioni, e 
queHe che si p-ropongono. 

È infatti f3Jci1e· rik:rva:re l'e norbe:voli 1analo
gie fra le dis·posizioni degli artkoli in esaune e 
quelle dell'arti:colo l4 del testo ~unico predetto 
e degli articoli 16, 22, 23 e 24 del menzionato 
regolamento ,generale, che, peraltro, in quan
to non incompatibili con 'le nuove norms·, (1'€

sterebbe.ro estese ai nuovi assegni prrovvisori 
(arti,colo 11). 

Cjò ·prem·es.so, si preciSia: 

·a) il concetto dell'articolo 7 è stato tratto 
dal ·combinato disposto di 1parte dell'articolo 
16 de·l re.golamento generale sul àebit.o pubbE
co (che s.tabilisce oh e le iscrizioni relative agli 

· assegni provvisori ve!ri,gano iscritte in :registri 
s~parati da que11i 0orris.pondenti ai titoli) e 
dell'ulti,Ino comma dell'articolo 3 d eH a .lewge 12 
agosto 1957, n. 752 (·che stabilisce ~che ·le va
riazioni successive- aHo .stato del Gr.an Libro 
sono riportate su aP'positi registri integrativi); 

b) il concetto de1l'artico1o 8 :risulta da ana
log-he disposjzioni contenute negli artjcoli 22: 
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23 e 24 del r-egolamento ,gens1rale s1ul :debito 
P'Ubblko e da,lla necessità di dare attuazione, 
per ~quanto ri~guarda il traunutamento a:l vor-

- tatore di assegni 'provvisori nom·inativi, al pe
nultimo ~oom~m.a ds1gli articoli 4 e 5 del di:s,egno 
di Iegge. La riunione che 'SÌ ammette è l'ope
'r.azione 'per mezzo della quale gl·i asse~gni prov
visori verrebbero 1graduàlmente ehminati, 
quando gli esibitori avessero la possibilità di 
pres~entare due o più :as:s·egni, in modo da for
mare titoli del prestito c·orrispondente, del ca
pitale nomina;le di almeno cinquemila lire. Per 
quanto dwuarda il riscatto, in anaJogia al di
sposto dell',articoliO 24 del regolamento gsne
rale sul debito pubblico approvato con re1gio 
decreto 19 febbraio 1911, n. 298, resterebbe 
stabi,lito 1che esso verre1bbe ,eff,ettuato ~mediante 
.cessione aUa Oa:s!sa Depositi e PPestiti, a~l ~cor

so eor]}ente néllJa Borsa :di Roma per i tito1i 
del prestito di appartenenza. Si è voluto pre
cisare che per gli a'ssegni !provvisori nomina
tivi o dichiarati tali il ris:catto continuerebbe 
ad es:serre effettuato in base ane norme re1ati
ve agli assegni :p,rovvisori preesistenti, in quan
to, mentre 'per gli assegni provvisori al porta
tore ovve~o dichiarati o considerati tali l'ope
razione di riscatto potrà pratica.msnte essere 
esaurita dalla Cassa Depositi e ,p,l"!estiti ttami
te le Sezioni di te1soreria 'Provincia1le, 'per quan
to rig.uarda gli assegni nominativi, le iscrizio-· 
ni reilative agli stessi, in ha,se alle nc,rn1e pre~e·si
stenti, dovrebbero, prima del :pag1alm,ento ·del 
prezzo rdi .riscatto, e's·sere a~nnmllate sui registri 
integrativi del Gran Libro ·dE~ debito pubblico. 

Ovvimnent~e, ·allo scopo di rendere 1Più fa,cil
mente nota al pubblico la disp.osizione deU'a,r
-hcolo in esame, la Direzione gs·nerale del de
bito ;p:ubhlico ~provvederà, .a suo te:mtpo, a;d al
lega,re, a:lle istruzioni pe·r rgli uffici p2rriferi
ci, apposito « avviso » da esporre nei loca~i 

aperti al !PUbblic·o degili uffici 'provinciali del 
T~esoro 12· delle Sezioni di tesoreria 1p'rovincia1,e. 

c) l'articolo 9 è semplke•mente rieakato 
suH\1Uimo cmnma ~del vigente articolo 16 clsl 
rego}a,mento generale sul debito ~pubbhco 19 
febbDaio 1911, n. 298 ( « 11 paga,m·ento deglj 
interessi su tali frazioni di rendita rimane s.o
spes·o fino a che non sia ·e·seguita la riunione 
di due o più di esse in 1nodo da formare una 
rendita uguale almeno al minimo isc:rivibile » ), 

sembrando che essa trovi .s~ede più opportuna 
neUa legge, anche ai fini .•cleHa immediatez.za 
de1la sua ~prpJicazione ; 

d) la dh~posizione dell',arbcolo 10 è anche 
·essa il ris·ultato di 'Un .adeguamento alle esigen
ze attuali di una norma vigente: queHa dello 
articolo 3 del decreto legislativo luogotener~

ziale 13 giugno 1915, n. 1024, c•Òn il quale fu 
sancito che «le isC'rizioni ~elrative ad assegni 
provvisori di rendite consolidate, .al portato
re -o nominativi, p€r i .quali nel corso Idi tren
ta anni continui daHa data della lofio creazio
ne non sia stata ~dchiesta ~la riunione od il ri-' . 

scatto ne~l m~odo aJ111n1esso da1l'articolo 14 del 
t•esto unieo delle le:g~g·i s.ul ~debito p:ubbli1co 17 
luglio 1910, n. 536, saranno annuHate per pre
,sc•rizione' » • 

H term,ine di trent'anni previ'Sto da tale ar
ticolo ~era .quello vigente a quel tempo per lo 
•annullamento delle iscrizioni di rendita (arti
~colo 62, testo unk~o n. 536 del 1910, dtato); ma 
poichè con la •leg~ge 12 agosto 1957, ·n. 752, il 
termine generale 'per la pr~escrizione dd ca;pi
tale nominale dei titoli ~di debito pubblic'o c 
per la ce·ssazione de11la validità dei titoli prov
visori è stato fissato in dieci anni ( •a,rtico1i 
43 e 46, legge n. 752, citata), restando 1per.al
tro espressament<= abrogato l'articolo 62 del 
m-enzionato testo unico (arlkolo 54 legge pre
detta), si è ritenuto di stabilire anche in ~ie
ci 'anni 'la presc·rizione degli assegni •provvrso
ri non e.s,sendovi fondato motivo per diffe
re:nzia're in .q-uesto 1),unto ·gli as,s,e:gni stessi dai 
titoli, che, iperaltro, sono se:m1pre di valore no
minale ~supsrdo~e. 

Art. 12.- La disposizione del pri:mo comma 
di tale articoLo interessa ~esclusivamente quat
tro pre·stiti: i Consolidati 3,50 ~::l'er cento -
1902 e 1906, la Rendita 5 per cento-1935 ed 
il . Prestiti() Redi1111i,bi~1.e 3,50 p1er oento-1934. 
Per le no.rme degli articoli p;reC'edenti, i primi 
duq resterebbero con due :soli tagli di titoli a! 
po;tatore (!da lire 10.000 e ·da :lire 2?.000) ;_ il 
terzo ed iJ quarto con solo cinque tagh (da h re 
5.000, 10.000, 20.000, 50.000 e 100.000)._ Con 
l'articolo in e~sam~e si propone che anche l c.~:n-
nati 1pre·stiti abbiano i tagli ·generalm~nt: esi-
3-t,enti ·per tutti i p'restit:i di rec·ente e~mlSSlone e 
C'ioè da lire 5.000, 10.000, 20.000, 50.000, 
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100.000, 500.000 e 1.000.000. La istituzione dei 
nuovi tagli imp.a.rterà .oe·r1Jam~:nte neU e rp~rossi

me operazioni straordinarie di cambio dei ti
toli al portatore ·per esauri;m:ento deUe eedo1e 
ad essi unite, una notevo~e econo1mia di ·spE'S•a 
nell'a1lestim·ento dei nruovi titoli n1·ediante ri1L1..: 
nione di quelli da ~cambia:re in .altri di ta1gli.o 
maggiore; ciò chs! viene consigliato anche dal
la recente eS'peri·enza in questo c:mnpo, in quan
to, seguendo i:l nuovo sistema O!a acc-ennato, s.i 
è finora ottenuta una economia di spess·, neHo 
allesbmento di titoH p.e.r cambi, di oltre un Ini
Jiardo di lire. 

Il secondo <.:omma dell'articolo in esame con
tiene 1a consueta ftQrmula a_Jis•r la determinazio
ne dei segni C!aratteris.tici dei titoli (mediante 
de~creto del Mini:stPo del tesoro), che in qUI]sta 
occasione yiene e·stesa, ovviamente, agli asse
gni provvisori :prervisti dal disegno di l1egge. 

Art. 13. -La norma in e:smne tende al eli
minare· gli inconv·enienti che att1ualn1.ente si 
verifi·cano nei 1P'agamenti da parte .delle te.s.o
rerie provinciali e nei .relativi riscontri con
tahilri, per l'esistenza di frazioni di lira nella 

'grande maggioranza deUe C'edo1e e dei taglian
di di riceVtuta annessi ai titoli al portatore e 
nominativi. 

Con la determinazione del minin1o iscrivi
bile nel Gran Libro a Jire 5.000 ie pe.r effetto 
della disposizione del ·precedente articolo 9, 
verrebbe eliminato ogni ineonven:Lente p·er 
quanto rig1u:a1rda i'~eeonomidtà d.el servizio dei 
prestiti, nonchè, :pe;r quanto si riferisce ai pa
g-amenti ed alle contabilità, que:lln relativo alla 
esistenza di -cedole e tagliandi di !hevissim·o im
porto (esistono .anc·ora cedole da lire 1,75 e da 
lire 2,50 s'emc!Str!~li e rate di int•eressi, su ti
toli nominativi, da lire 0,85 •=: da lir·e 0,90. t.ri
me:Strarli). 

Pera.Itro, per rjsolve.re completa,mente il pro
bleina dell'esistenza di frazione di lira nei pa
•g-amenti di debito pubblico e per adeguarsi al
tlo sche·ma di disegno di legge riguardante ilo 
arrotondamento a cinque lire dei ·paga·m·enti ·2 

delle riscossioni -da parte del.l' An1ministrazione 
dello .Stato, ve-rrebbe stabilito che, ai fini del 
pa-gam·ento degli inte!ìE•ssi su titoli di debito 
]J'Uhblico, 1'in1;porto del1a rendita annua debba 
essere arrotondato ·da cinque 1ire, per e·cces
so o per dif1cito, nel c·as.o che rieehi una fra
zione di ta.Je cifra rispettivamente superiore 

o non sup.erio:re a Ere due e .centesimi cin
quanta. La nendita .annua così arrotondata ver-:
rebhe ripartita in due rate ·semestr;ali di egua
le ammontare; s'intende ·che .quando l'importo, 
al'lrotondato, della rendita annrua ter;mini con 
cinque, una delle due .rate dÒv.rà es:s·ere m~~g- · 
giore dell'altra di cinque lire. In tale ipotesi, 
la rata recants· le cinque lire in più sarebbe 
que1la di scadenza ne·l primo :s·emestre dell'an
no. Ovviamente, al fine di rendere :più agevoli 
i .pagam·enti :td i controlli, !'!ammontare delJe 
rate semestr.aJ.i c:osì stabilito verrebbe indica
to nei tito1i_, neHe cedole e nei taJgliandi ancof!a 
da allestire. 

Art. 14. -La norma che si ·propone avreb
be, come .es·press.amente risulta dalla dizione 
dell'.artitC~~olo, aiptplicazione nei soli ·casi di qpre
razioni di rinnovazione. Tale operazione con
siste soltanto nel rilascio di un certifl.cato iden
tico al prece-dente, sul quale sia però già stato 
operato una volta }',affogliamento per esauri
mento dei tagliandi di ricevuta o dei fogli ·nl 
compartin1-enti, valevoli per la riscossione delle 
rate d'interessi sui titoli. 

.La disposizione in parola non 'presenta nes
sun pericolo in quanto, con1'è noto, le vige:J;lti 
norme .sul debito ·pubblico ·Contengono le pjù 
ampie garanzie .a favore degli aventi diri ttJ 
a rendite nominative, i quali, ·in ·CaSO ·di SpOS
sessamento, furto o distruzione dei titoli di 
lord pertinenza, hanno la pos.sibi.J:ità di far 
sospendere il pagamento degli interessi e di 
ottenere il rilascio di un nuovo c-ertifi.cato 
( q.ueno in :p.o.s.ses1so de:l terzo non avente diritto 
viene dichiarato privo di valore 1previo annul
lamento della relativa iscrizione sul registro 
integrativo del Gran 1Libro). 

La norma in -questione non deve dunque 
preoc·cupare, in ~:ruanto verrebbe a f·ar 'Parte 
.di un ·Com·plesso di leggi spe.ciali, .quali sono 
que1le sul debito pubblico, e rappresenterebbr 
una .agevolazione per i -privati ed un notevole 
snelli11nento rleHe OIP'eraz·ioni di ·rinnovazioll!2:. 

Art. 15. - ~'ultimo articolo del provvedi·
n1ento è molto sem·plice: esso .stabilirebbe -che 
le dispos·izioni delle nuove norme sugli asse
gni pl'lorvvi.sori non •si a1pip;lÌ10ano .al .Prestito 
Redimi.bile 5 p12-r cento-1\936 ed .alle ObbHga-
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·zioni per la ferrovia Maremmana. La ragione? 

di .questa esclusione consiste in ciò: 

a) le robb[i~azioni de~ Prestito Italiano 
per la Strada ferrata Ma:rtémrnana d~colano 
soltanto in Inghilterra (legge 25 marzo 1950, 
n. 16·6) e sono rappresentate soltanto da titoli 
al portatore sui quali non è ammessa .alcuna 
operazione. E.sse, peraltro, sono regolate dal
le norme generali sul. debito puhbli.co, solo in 
quanto .que·stre non ·si oppolllgano .aUe rcondi

zioni speciali derivanti dagh atti di creazione 
del prestito, che è incluso separata-mente nel 
Gran Libro (articolo 65 del testo unico 17 lu

glioo 1910, n. 536); 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Salva restando ,la ·disposi·zione dell'artico
lo 9 del testo unico 17 luglio 1910, n. 536, le 
rendite di debito 'pubblico sono iscritte al por-
tatore o a persona determinata e sono rap
presentate rispettiv.a:mente. da titoli al porta
tore e da titoli nominativi. 

I titoli al portatore ·Consistono in cartell~ 

munite ·di una serie di cedole per il paga
,;nento dergh interessi in rate 1Se1me,strali. I ti
toli nominativi consistono in certificati deHe 
iscrizioni di rendita, muniti di una serie di 
tagliandi di ricevuta o .eli un ·foglio di ·cmnp,ar
timenti, per il pag-amento degli interessi in 
rate semestrali. 

I titoli misti attualmente in circolazione sa-

b) il Prestito Redi1m-ihile 5 per c.entro-193,6 
è stato recentemente riordinato nella strut~ 

tura (legge 12 ,febbraio 1955, n. 4 7), e poich~~ 
in base a.lle norme che ora lo regolano esso 
sarà ammortizzato cmnplet.amente entro ii 
lo gennaio 1962, non si Titiene opportuno e 
convenience sottoporlo, per i titoli inferiorj 
alle lire cinque'mila, alla prncedn1·J), dE1gli asse
gni <prr.orvvisori. 

Con il secondo comma dell'articolo in e.sa
n1e verrebbe infine stabilito, in relazione at
l'arrotondarnento di cui all'articolo 13, .che gli 
interes,si sui titoli da lire cento nominali del 
predetto Pre~stito Redimibik: verrrelbbero ·cor
risposti, in rate annuali, il l" gennaio di ogni 
unno eli durata del prestito stesso. 

H ·ca~pitale nominale :de:l taglio min.i,mo d~ei 

titoli al portator.e dei ~prestiti 'Pubblici vigenti 
viene fis;s'ato in hre dnqu1c:mila. 

I titoli nominativi ·possono essere del capi
tale no,minalre di lirre cinquemi1a re di multipli 
di tale SIOimma, secondo ùe no-1~me rego1atrici dei 
singoli prestiti. 

Art. 3. 

I titoli al poTtatore e misti di importo in
feriore alle lirr:: dn:quemiùa di .c,a1pitale nomi
nale, a.ttualbmentre in reirrcolazione, sono dkthia
.rai a tutti ,gl,i ,effetti assegni !provvisori a:l poir
tatore. 

Art 4. 

ranno tramutati in nominativi in sede di rin- Le rendite nominative di importo inferiore 
novazione per esaurimento delle cedole acl essi alle 1ire rcinque~m:ila di eapit,a}e nomi111,a1le s.ono 

unite. dichiarate a tutti 1gli eff·etti a,S,S!élgni ;provvisrori 
È .abrogato l'articolo 11 del testo unico 17 

1 

nominativi, se non siano intestate a persona 
lugli0 1910, n. 536. ,fi.sica capace ovvero siano sottoposte ~ad ipo

teca o .altro vincolo; sono .considerate ,a tutti 

Art. 2. 

N el 1Gran Libro :del debito pubblico non sono 
.ammesse iscrizioni d'importo inferiore a lire 
cinquemila di ·C!apitale nn·mina.Je. 

gli effetti assegni provvisori al portatore, s~~ 

siano intestate a persona fisica capace e non 
siano sottoposte ad ipoteca od altro vincolo. 

Gli assegni provvisori nominativi di cui al 
precedente comm·a debbono, ··con le ·pres·critte 
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formalità, essere tramutati al portatore, en
tro cinque anni dalla data di entrata in vigore 
della presente legg.e; de·corso tale te-rmine essi 
sono considerati a tutti gli effetti assegni 
provvisori al :port.atore. 

Le opportune g~ranzie a favore dei titolari 
di ipoteca o altro vinéolo annotati su assegni 
provvisori nominativi, che abbiano notificato 
,all'Amn1inistrazione del debito pubblico oppo
sizione ,al tr.an1utamento di .cui alla pr1ma 
parte del precedente c-omma, saranno stabilite 
,c.on regolan1ento. 

Art. 5. 

In occasione di qualsiasi opera·zione, esclusa 
·quella di ,affogliamento, su titoli non1inativi 
di ammontare nmninale superiore ane lire 
cinquell}ila, per l'e frazioni di •cap.it,a1e :nonni:naile 
di impo1rto .inferiore a tale eif'ra vengo:no rHai
sdati: 

a) assegni provvisori nominativi, ,av.enti 
la stessa intestazione ed i medesimi vincoli 
dei nuovi titoli derivanti dall'operazione, se 
questi ultimi non si,a;no in:bestat.i a ;persona lfi
sica ·Capace ovvero siano sottoposti ,ad ipoteca 
o altro vincolo; 

b) assegn~ provvisori ·al portatore, se i 
nuovi titoli derivanti dall'operazione siano al 
portatore ovvero .siano intestati a persona fl
·sica capa·ce e non siano sottoposti ad ipoteca 
o .altro vincolo. 

Gli assegni provvisori nominativi di .cui al 
precedente corruna debbono, ·COn le prescritte 
formalità, essere tramutati al portatore, en~ 
tro ·cinque anni .daLla data di rilas.cio; decorso 
tale tern1ine, essi .sono considerati ·a tutti gli 
effetti assegni ~provvisori al ·portatore. 

Le opportune •garanzi,e .a favore dei titol.a.ri 
di ipoteca o altro vincolo annotati su assegni 
provvisori nominativi, che abbiano notificato 
all'Amministrazione del debito •pubblico oppo
sizione al tramutamento di cui alla prima 
parte del pre·cedente comma, saranno .stabi
lite con regola·mento. 

Art. 6 .. 

Non è ammesso il riLascio di assegni prov
visori di capitale nominale inferiore alle lire 

cento . .Pe1r :Le f·Dazioni di ·capital'e nominale in
Jeriori a tale .cifra, co:munque · risultanti da 
O'perazioni, si riduce la consistenza del pre
stito. 

Gli assegni provvisori di .c.a·pita.le nomina.~e 
inferiore .a~ù~e lire 100, attualmente vi~enti, 

· debbono, .a pena di .decadenza, ess·ere riscat
tati o riuniti, in ba~,e alle norme ·preesistenti, 
·e11tro 'Cinque .anni daJ:la data di eilltrata in vi
gore .q ella 'l)resen te l'egge. Decorso tale ter
mine, le is·crizioni relative .agli assegni prov
visori .considerati nel presente comma sono 
annuUate. 

Art. 7. 

,Le iscrizioni relative agli assegni provvi
sori nominativi da rilas.ciare posteriormente 
alla data di entrata· in vigore della ·presente 
legge vengono effettuate in registri integra
tivi separati da quelli relativi alle iscrizioni 

· nominative corrispondenti ai titoli. 

Art. 8. 

Sugli assegni provvisori di debito pubbli·co; 
regolati dalla ·pr;esente _ legg·e, sono ammesse 
esclusivarnente le opèrazioni di ri.unione, di 
riscatto e di tramutamento al portatore. 

La riunione può essere ;effettuata .fr.a asse
gni 'provvisori al portatore, ovvero dichiarati 
o considerati tali, nonchè fra ,assegni provvi
sori nominativi, ovvero di.chiarati tali, aventi 
la stessa intestazione e gli stessi- vinco.li, ove 
esistano, sempre che essi, riuniti, permetta1Ìo 
il rilascio di almeno un titolo di c·apitale no"' 
mih.al21 non inferiore· alle Ji:~e cinq~ue,mila. Con 
la frazione di tale df.r1a, ·che eventualmente so
pravanzi, sarà forn1ato un nuovo assegn·o 
provvisorio, s·econdo ~e disposizioni del.l'artl
·Colo 5, in quanto applicabili. 

Il risc.atto può essere effettuato: 

a) :per gli assegni ,provvisori al ·portatore, 
ovvero dichi.ar.ati o_ considerati tali, mediante 
1Cessil0111e 1aJU.a1 CaiSS.a Depos:iti e Prestiti, iaJl rCO:rtSO 

1 
corrente nella Borsa di Roma per i titoli del 
prestito di appartenenza; 



4.tti Parlamentari - 11- Senato della Repubblica - 2472 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) per gli assegni 'provvisori nominativj, 
o dichiarati tali, in base ·alle norm·e rel.ative 
agli assegni provvisori preesistenti. 

Il tran1utamento in assegni provvisori çJ.i 
portatore di assegni provvisori nominativi è 
a.mmesso soltanto per i casi ed entro i termi
ni indicati nel penultimo .com·m.a degli arti
coli 4 e 5. 

Art. 9. 

Il pagamento delle rate di interessi sugli as
segni provvisori, o dichiarati o considerati talì, 
rimane sospeso fino a quando non sia eseguita 
la 1iunione ·di due o più di essi, in modo da 
formare titoli di debito puibblico di ~ca,pital'e 

nominale pari a lire cinq_uen1ila o multiplo di 
tale cifra, seconde le norme regolatrici dei 
singoli prestiti. 

Art. 10. 

Le is•crizioni relative ad assegni provvisori, 
al portatore 10 non1inativi, ovvero dichiarati o 
con·siderati tali, per .i quali nel corso d·i dieci 
anni dalla dat.a di entrata in vi·gore della pre
sente legge ovvero dalla data di rilascio, se 
posteriore, non sia stata chiesta la riunione o 
non sia stato ef.fettuato il r-iscatto, s.aranno 
annullate per pre·scrizione. 

Art. 11. 

Agli assegni !provvisori previsti .negli arti
coli precedenti sono estese le norn1e le·gislati
ve e re.golamentari relative agli assegni prov
visori preesistenti, in quanto non siano incom
patibili con quelle della presente legge. 

Art. 12. 

I titoli ,al ·portatore dei prestiti consolidati 
vigenti e del Prestito reclimibile 3,50 per cento-

1934 possono essere del capitale nominale di 
lire 5.000, 10.00'0, 20.000, 50.000, 100.000, 
500.000 e _1.000.000. 

I segni caratteristic·i dei nuovi tagli di titoli 
al •portatore, nonchè quelli degli assegni prov
visori previsti dalla presente legge, saranno 
fissati dal lVIinistro per il tesoro, con decreti 
da registrare aHa Corte dei •conti. 

Art. 13. 

·Ai fini del pagamento degli interessi sui fl
toli di debito pubblico, l'in1porto della rendita 
annua è arrotondato alle cinque lire, ·per ec
cesso o per difetto, quan1do rechi una frazione 
di ta.J.e •cifra risJp·ettiva,mente s.wperÌQ(f!e o non 
superiore .a lire due e centesin1i cinquanta. 
Quando l'i:ITIJPOrto ~così arrotondato risulti mul
tiplo di dieci, è ripartito in due rate se1nestrali 
uguali; in caso contrario, la rata pargabile nel 
primo semestre dell'anno sarà di cinque lire 
·maggiore dell'altrra.· 

Art. 14. 

In occasione di opeTazioni eli rinnov1azione eli 
titoli n01m:inativi, le i•ndi1cazioni del luogQ e del
la data di na~s.c.itai deHe .pe'r,sone, 1per gli 1effetti 
della legge 31 ottobre 1955, n. 1064, vengono 
fornite nella domanda, dall'esibitore, prescin
dendosi da qualsiasi documentazione al ri
g·uardo. 

Art. 15. 

Le dis!posizioni degli arti•coli 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano al Prestito Redimi:bHe· 5 .per oento-
1936 e aUe Obbligazioni del 1Presti.to Italiano 
per l1a Strada fe.rrata ,M.a:retmmana. 

Gli int~e.ressi sui titoli del Prestito Redimi
bile 5 per cento-1936, al portatore e nominativi, 
clel capitale nominale di lire cento, sono cor
risposti in rate amn1uali scadenti il l o gen
naio. 


